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Ragazzo handicappato salvato dai carabinieri a Lariano 
Padre e madre analfabeti: «Pensavamo di accudirlo così» 

Segregato in casa 
tra gli escrementi 
Arrestati i genitori 
1 carabinieri di Lariano l'hanno trovato nudo, chiuso a 
chiave in una stanza, circondato da escrementi e mosche. 
Si tratta di un ragazzo di 25 anni con gravi handicap psi
cofisici che i genitori tenevano segregato dentro casa. Do
po una notte in carcere il giudice ha disposto la scarcera
zione dei coniugi D'Ascenzi, ma dovranno rispondere di 
sequestro di persona, abbandono di incapace e maltratta
menti. Il fratello: «Soltanto noi lo potevamo curare». 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

• Completamente nudo, seduto 
su un materasso ricoperto di escre
menti. Tra le mani due pezzi di pa
ne duri come sassi. Più in la altri 
due materassi poggiati sul pavi
mento, un pannolone sporco, e in
tomo tante mosche. Sulla finestra i 
ragni avevano intessuto indisturba
ti lunghe ragnatele, a terra solo bri
ciole di pane e avanzi di cibo. 

Fabio D'Ascenzi ha 25 anni, gra
vi disturbi psicofisici dovuti ad una 
encefalopatia infantile, ed e secon
dogenito di cinque figli maschi. È 
stato trovato cosi dai carabinieri di 
Lariano, messi in allarme da insi
stenti voci di paese, che alle 9.20 di 
giovedì scorso lo hanno strappato 
dalla sua prigione casalinga. Lo 
hanno portato via da quei quattro 
metri per quattro dell'ultima stanza 
di una modesta casa di campagna, 
al pianterreno dove la madre lo te
neva rinchiuso. «Fabio non c'è, è 
dal barbiere» aveva risposto Vitto-
na Leoni, 47 anni, casalinga, quan
do i carabinieri le avevano chiesto, 
con un mandato di perquisizione 
in mano, - emesso dal sostituto 
procuratore del Tribunale di Velie-
tri, Orlando Villone - di vedere il 
ragazzo. Poi, a una a una tutte le 
porte di quell'appartamentosono 
state aperte. Tutte, tranne quella 
dove stava Fabio. «Non ho la chia
ve» diceva la donna. Soltanto dopo 
molte insistenze, e quando dall'e
sterno i militari, che erano accom
pagnati dal medico di famiglia, 
ignaro della situazione fino ad allo
ra, hanno aperto le imposte della 
finestra al pianterreno e hanno vi
sto la sagoma di un uomo nudo, la 
chiave 6 saltata fuori. 

Per entrare però ci son volute le 
mascherine, tanto era il fetore che 
veniva fuori da quel tugurio. Fabio 
è stato subito trasferito all'ospedale 
di Vcllctri, dove i medici gli hanno 
diagnosticato un leggero stato di 
denutrizione, una dermatite mico-
tica diffusa e vecchie ustioni di se
condo e terzo grado ad una gam
ba. 1 suoi fratellini più piccoli, di 13 
e 7 anni, sono stati temporanea
mente affidati ai servizi sociali del
la Usi di Albano. Vittoria Leoni in
vece e stata subito trasferita al car
cere di Rebibbia. Suo marito, Car
lo, di 50 anni, la notizia l'ha appre

sa nel bosco, a quattro chilometri 
da casa, dove fa lo spaccalegna in
sieme a suo figlio Massimo di 27 
anni. È corso in caserma dove poi 
lo hanno fermato e trasferito al car
cere di Velletri. 

len pomenggio i coniugi D'A
scenzi hanno lasciato le rispettive 

Entravano in Ritmo 
uscivano in Lancia 
Furti ingegnosi 
all'aeroporto 
L'Idea era buona, ma, per fortuna, è 
durata poco: comunque, da marzo 
a Ieri, due ragazzi romani di 23 e 18 
anni sono riusciti a rubare dal 
parcheggio custodito 
dell'aeroporto di Fiumicino una 
ventina di belle auto, di grossa 
cilindrata. Il sistema era semplice: 
per prima cosa, I due sottraevano 
una utilitaria, nei dintorni; poi, 
andavano a posteggiare 
all'aeroporto, ritirando all'entrata 
del parcheggio la scheda 
magnetica In distribuzione; terza 
operazione, si impadronivano di 
una seconda auto, ben scelta, 
questa volta, per le sue 
caratteristiche di qualità; e a bordo 
di quest'altra auto, usufruendo 
della scheda ottenuta per II 
parcheggio relativo alla 
precedente vettura, se ne 
andavano dal parking. Le 
macchine di grossa cilindrata 
finivano poi smontate e rivendute 
pezzo a pezzo. Semplice, vero? 
solo che gli agenti di polizia, messi 
In sospetto dalla coincidenza per 
cui scomparivano vetturette dai 
dintorni, e vetture assai più 
appetibili dal parcheggio 
custodito, hanno scoperto II 
funzionamento dell'intera 
faccenda. I due ragazzi, colti quasi 
sul fatto, fermati e Interrogati, 
hanno confessato, e 
complessivamente sei persone 
sono state denunciate a piede 
libero, con addebiti diversi tra cui 
furto aggravato e ricettazione: tra 
gli altri, un dirigente aeroportuale 
al quale avrebbe dovuto essere 
consegnata la macchina sulla 
quale I due giovani si stavano 
preparando ad esercitare lo scasso 
al momento dell'Intervento degli 
agenti. E dieci vetture sono state 
recuprate ancora Intatte. 

celle dietro l'ordine di scarcerazio
ne emesso dal giudice per le inda
gini preliminari Giustino D'Onofrio, 
su richiesta dello stesso magistrato. 
Dovranno rispondere di reati pe
santi come macigni: sequestro di 
persona, abbandono di incapace e 
maltrattamenti in famiglia. Eppure 
per loro, analfabeti, una dura vita 
di lavori pesanti, e cinque figli ma
schi dai 27 ai 7 anni, tutt era nor
male. 

Fabio stava bene cosi, nessuno 
meglio di loro avrebbe potuto ac
cudirlo. Anche le condizioni in ca
sa erano normali. «C'era si disordi
ne, ma era dovuto all'interruzione 
della corrente elettrica effettuata 
dall'Enel perché avevamo pagato 
in ritardo una bolletta, e quindi 
non potevamo usare la lavatnee» 
dice Massimo, il fratello maggiore 
di Fabio. È stato ascoltato a lungo 
ien mattina dal magistrato che, su
bito dopo la sua deposizione, ha 
chiesto la scarcerazione dei coniu
gi. «Vogliono portarci via Fabio» ri
peteva in lacrime all'avvocato. 
«Hanno arrestato mia madre e mio 
padre come se fossero due delin
quenti, ma che ne sanno loro che 
cosa vuole dire avere in casa uno 
come Fabio? Lui ha bisogno di as
sistenza continua, non può mai re
stare solo. Si fa tutto addosso, an
che dieci volte al giorno - diceva 
torturando con le mani un fazzo
letto - sono venticinque anni che 
dormo con lui in quella stanza. A 
volte la notte mi fa i suoi bisogni 
addosso, allora mi alzo, lo cambio 
e tolgo le lenzuola. Gli metto i pan-
noloni, ma lui si strappa tutto di 
dosso, non sopporta neanche i ve
stiti. Soltanto dandogli un pezzo di 
pane si riesce a farlo star buono. 
Passa intere ore a giocare con del 
pane o delle mele». 

Massimo nega che ci siano state 
violenze nei confronti del fratello, 
nega che lo tenevano segregato, 
«Mia madre lo teneva chiuso in ca
mera quando doveva uscire di ca
sa anche solo per un attimo per
ché ne! '77 Fabio si ustionò grave
mente proprio in cucina. Si avvici
nò al camino, dove era rimasta del
la brace ancora accesa e il pigiama 
si infiammò. Lui non fece un la
mento, andò a nascondersi sotto il 
letto. Forse giovedì non voleva 
aprire la stanza per pudore, perché 
sapeva di non aver fatto in tempo a 
pulire». Dice che non hanno mai 
pensato di chiedere l'assistenza o 
uri aiuto per i lavori domestici, per
ché «non abbiamo bisogno di nes
suno». Perché di fronte ad un han
dicap mentale si sono chiusi tra le 
mura del civico 25 di via De Gaspe-
n. A combattere con quell'ignoran
za che ha ridotto Fabio alla segre
gazione e all'isolamento «a fin di 
bene». 

Manifestazione di pensionati nel giorni scorsi a Roma 

Si prepara lo sciopero generale. Manifestazioni spontanee al Policlinico e alla Zecca 

Flnanzìarìa, cresce la protesta 
In città e in provincia cresce la protesta dei lavoratori: si 
prepara lo sciopero generale del 14 ottobre indetto da 
Cgil, Cisl, Uil contro la Finanziaria. Molte le pause e le 
assemblee. Larga adesione al Poligrafico; ieri mattina 
corteo spontaneo di ospedalieri del Policlinico. Prote
sta anche la Cisnal scuola. Oggi a Ostia un gruppo di la
voratrici del commercio raggiungerà la «festa del citta
dino», alla quale è atteso Silvio Berlusconi. 

RINALDA CARATI ROBERTO MONTEFORTE 
• i Di ora in ora monta la protesta 
dei lavoratori contro la finanziaria 
e il governo Berlusconi. Dopo l'as
semblea degli operai della Fiat di 
Cassino e le manifestazioni di Lati
na, anche a Roma e nella provin
cia si moltiplicano le iniziative in 
preparazione dello sciopero nazio
nale indetto dai sindacati confede
rali per il 14 ottobre. 

La notte scorsa alla Pirelli di Ti
voli i lavoraton in turno si sono 
astenuti dal lavoro per tre ore, alla 
Serono per un'ora, alla Lepetit di 
Anagni per due ore per ciascun 
turno lavorativo. Sciopero di due 
ore anche alla Ericcson, all'istituto 
Poligrafico e alla zecca di Stato, 
dove, secondo i sindacati, l'adesio
ne e stata massiccia. Assemblee 
sono state proclamate in tutte le 
aziende metalmeccaniche di Ro
ma. La Alenia Difesa e la Nuova Pi
gnone proclameranno altre mani
festazioni. 

Intanto i sindacati del terziario 
hanno deciso di prolungare lo 
sciopero generale fino alle otto 
ore. Sempre ieri una delegazione 
dei sindacati regionali dei lavorato
ri del settore elettrico e delle asso
ciazioni dei consumatori del Lazio, 
dopo una manifestazione al mini
stero dell'industria contro i tagli al
le pensioni, è stata ricevuta dal mi

nistro Gnutti. 
Anche la Cisnal scuola protesta 

contro la finanziaria e indice uno 
sciopero generale per il 13 ottobre. 

Intanto ad Ostia questo pome
riggio Cgil, Cisl e Uil organizzano 
un corteo delle dipendenti dei su
permercati che da piazza della Po
sta si recheranno a piazza Sino do
ve, alla «Festa del cittadino» di For
za Italia, è atteso per oggi Silvio 
Berlusconi. 

Manifestazione spontanea con
tro la finanziaria ieri mattina anche 
al Policlinico Umberto 1, dove è 
partito un corteo che, attraversati 
alcuni viali, si è recato sotto il retto
rato de «La Sapienza». 

La manifestazione ha concluso 
una assemblea indetta da Cgil Cisl 
e Uil Università-policlinico per di
scutere anche problemi interni, ma 
che naturalmente ha affrontato gli 
effetti della finanziaria e dei tagli 
previsti per pensioni e sanità per i 
lavoraton ospedalieri. E nel corso 
dell'assemblea alla quale hanno 
partecipato anche molti aderenti ai 
Cobas e allo Snals, e emersa la ri
chiesta di dar vita subito al corteo 
di protesta. Per martedì prossimo 
nuova assemblea alla Sapienza, 
mentre giovedì prossimo, due cor
tei partiranno dalle due sedi per ri
congiungersi ancora uno volta sot
to il rettorato della Università. 
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La Cit in crisi assi ime 
Ma ai 178 cassini ;egrati 
neanche l'indennità 
e rischio licenzi? intento 

Brutta aria alla Cit, Con ipagnia 
Italiana Turismo, la Spa i con II 99.9 
pur cento di capitate di .-D'Ente 
ferrovie dello Stato, cir ca 600 
dipendenti, 74 agenzli ; in Italia, 1 1 
ali'estero e un buco di 300 miliardi. 
Una situazione diffidi' o, dicono i 
dipendenti, effetto de Ila cattiva 
gestione dei tanti e sf rapagati 
dirigenti e II peso si s carica tutto 
sul lavoratori. L'aziei tda nel luglio 
dello scorso anno lu i chiesto 17S 
licenziamenti. Poi * :po una 

* " "'" tormentata trattati', a sindacale II 
23 ottobre 1993 si < i» giunti ad un 
accordo che prevei le la 

ristrutturazione dell'azienda e per questi lavoratori, per di te anni, l'utilizzo 
della Cassa integrazione speciale. La lettera di sospensic me del lavoro è 
partita subito, ma l'assegno Inps non l'hanno mai visto. 

in un primo tempo il ministero del Lavoro non ha firmai: o il decreto. Solo 
il 27 luglio scorso vi è stato una deliberazione della commissione tecnica 
del ministero che riconosce lo stato di crisi aziendale e < i uindi Clg per un 
solo anno. Ma II ministro ancora non ha firmato. 

E per 1178 «cassintegrati» senza assegno la situazioi ie si e fatta più 
grave. Perchè se finalmente è arrivato In busta un milio ne. ma si tratta di 
un anticipo sull' indennità di fine rapporto, si avvicina ir lesorabile il 23 
ottobre e l'Incognita, giusto ad un anno dall'Inizio dell: i Cassa 
integrazione, del possibile licenziamento. 

•E dire - ricordano alcuni di loro che hanno alle spai1 ie dai 15 ai 23 anni 
di Cit- che In questo periodo assunzioni sono state fat te e contratti di 
formazione lavoro sono stati trasformati a tempo inde terminato». 

Il clima a piazza Indipendenza è teso, i rapporti tra azienda e sindacati 
difficili. E alla Camera del lavoro si lamentano |«r II comportamento anti 
sindacale. Molti infatti tra i lavoratori In Clg so no delegati della Cgil. E 
anche sulla gestione allegra si è andati oltre lo chia cchlere, sono partite 
le denuncle alla magistratura. Infine la richiesta de Ila Cit di altri 40 
prepensionamenti. In discussione è il destino doll';izlenda. Il comitato dei 
cassintegrati risponde chiedendo le dimissioni del presidente Carlo Mole 
e dell'amministratore delegato Stefano Dell!) Piet ra e contratti di 
solidarietà. 

Ma la Cit itarà venduta? Le cordate di privati no',1 mancano, ma vi e il 
veto del ministro dei Trasporti Publio Fiori. E prop rio sotto le finestre di 
piazza della Croce Rossa il comitato del cassintegrati ha preannunciato 
per martedì piossimo 4 ottobre una manifes tazii >ne. 

Raid fascisti, botte al «Montale» e a un dj gay 
• Ragazzi picchiati davanti ad un 
liceo perché rifiutano dei volantini 
di «Fare fronte», e un ventenne d) 
omosessuale pestato e rapinato al 
grido di «Raus! C'avete l'Aids!» da 
una banda di teppisti a Monte Ver
de, a Radio Espansione. Due epi
sodi distinti, entrambi però sotto il 
segno della destra, vuoi per credo 
politico vuoi per «moda» cosi diffu
sa ormai da finire in bocca a chi si 
vuole vendicare del «frodo» per un 
«affare» di sesso e soldi finito male. 
Quattro i minon identificati per il 
secondo episodio. Sono del Trullo 
ed uno di loro ha precedenti per 
rapina e tentato omicidio. Hanno 
litigato con I.P., 20 anni, del circolo 
«Mario Mieli», ma non hanno parte

cipato al pestaggio. Ricercati i 
quattro picchiatori. 

Liceo classico Montale, ore 12 e 
05, zona Bravetta. Alla fine delle le
zioni gli studenti escono nel cortile 
e trovano uno sbarramento. Un 
gruppo di venti ragazzi «esterni» 
blocca l'uscita distribuendo volan
tini. La scena è quella ormai di nto: 
una ragazza si ferma, legge l'inte
stazione del documento firmato 
«Fare fronte», lo strappa. Partono le 
minacce, gli insulti, poi le botte. 
Venti fascisti contro un gruppo di 
cinque studenti del classico lasciati 
soli a difendersi, mentre il preside, 
barricato nella sua stanza, non ha 
nemmeno pensato a chiamare la 
polizia in tempo. Perche una vo
lante si è fermata davanti alla scuo

la, ma solo dopo che i fase isti se ne 
erano andati, due ragazzi erano 
stati portati all'ospedale per le me
dicazioni e circa dicci motorini 
erano stati danneggiati a colpi di 
spranghe. «La cosa grave - dicono 
ora gli studenti del Montale - e che 
quei venti ragazzi erano tutti ester
ni e con l'aiuto di due compagni di 
scuola simpatizzanti di Fare Fron
te, erano entrati dentro la scuola». 
La rissa e infatti scoppiata all'inter
no del cortile. «All'inizio - dicono 
gli studenti - li abbiamo invitati ad 
uscire dalla scuola e fare volanti
naggio fuori dai cancelli. Ma loro, 
evidentemente, cercavano solo un 
pretesto per attaccare briga. E han
no risposto a questo invito con cal
ci e pugni. Poi hanno iniziato a ti

rarci i caschi. Uno di noi ha preso 
una bottigliata in testa, Un altro è 
caduto a terra e subito gli sono 
montati sopra in cinque per pic
chiarlo». 

Per una buona mezz'ora, fuon 
dal liceo Montale e stato il caos. A 
un certo punto, i venti picchiatori 
hanno deciso di devastare ì moto
rini e l'auto del preside parcheg
giata proprio di fronte all'ingresso. 
Un raid in piena regola cui nessu
no, all'interno della scuola, si è op
posto. «Siamo molto preoccupati -
hanno detto ancora i ragazzi del 
Montale - . È la prima volta che 
nella nostra scuola succede una 
cosa cosi grave. E la situazione non 
promette al meglio. La zona di Bra
vetta ormai e diventata un covo di 

fascisti e il clima è sempre più teso. 
E proprio quest'estate, prima delle 
vacanze, il Movimento sociale ha 
aperto una nuova sezione». 

Ore 10. sempre di ieri mattina. 
I.P. affronta i quattro ragazzini an
dati a cercarlo alla radio. Volevano 
i soldi per i favori sessuali che sem
brerebbe avessero concesso al gio
vane di poco più grande. Lui ha 
detto di no. L'hanno insultato, con 
quei gridi da nazi di stadio, poi so
no andati via. Venti minuti, ed arri
vano i picchiatori. In quattro, uno 
col viso coperto, armati di due col
telli, hanno preso a calci e pugni 
I.P. dopo avergli svuotato il porta
fogli del mezzo milione che aveva 
Gli hanno spaccato il naso. E sono 
fuggiti al grido di «Raus. frocio'», 
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